
Legg e  regio n a l e  29  giu g n o  198 1 ,  n.  38  (BUR  n.  29/1 9 8 1 )

TRATTAMENTO  DI  PREVIDENZA  DEL  PERSONALE
REGIONALE.

Art.  1  - Pres taz i o n i  previde n z i a l i
La  Regione  assicura  a  favore  dei  propri  impiega ti ,  o  dei  loro

aventi  causa,  il trat t a m e n t o  di  fine  servizio  che  l'I.N.A.D.E.L.  eroga  ai
propri  iscrit ti.

Detto  trat t a m e n t o ,  indipende n t e m e n t e  dalla  misura ,  si  realizza
nelle  pres tazioni  espressa m e n t e  stabilite  dalle  disposizioni  legislative
e  regolame n t a r i ,  vigenti  nel  tempo,  che  disciplinano  l'ordina me n t o  e
l'attività  dello  stesso  Istituto.

Art.  2  - Misura  del  tratta m e n t o  previd e n z i a l e
Per  ogni  anno  di  servizio  utile  la  misura  del  trat t a m e n t o

previdenziale  è  pari  a  un  dodicesimo  dell'80  per  cento  dell'ultima
ret ribuzione  annua  lorda  percepi t a  dall'impiega to ,  ivi  compres a  la
tredicesima  mensilità  e  l'indenni tà  integra t iva  speciale,  per  la  par te
che  allo  stesso  fine  l'ordinam e n to  dell'I.N.A.D.E.L.  prende  a  base  per
il calcolo  dell'indenni t à  premio  di  fine  servizio.

La  Regione  pone  a  suo  carico  l'eventuale  differenza  tra  la  somma
lorda  spet tan t e  secondo  quanto  previsto  dal  preceden t e  comma  e
quella  lorda  corrispos t a  allo  stesso  titolo  dall'Ente  presso  il  quale  è
instaura to  il rappor to  previdenziale .

Art.  3  -  Perso n a l e  ces s a t o  dal  servizio  senza  aver  maturat o
diritto  a  pens io n e

Nei  riguardi  del  personale  cessa to  dal  servizio  prima  della
maturazione  di  un  anno  di  retribuzione  non  opera  la  disposizione  di
cui  al  precede n t e  articolo.

Gli  impiega ti  cessa ti  dal  servizio  dopo  la  maturazione  dell'anno  di
ret ribuzione,  ma  senza  dirit to  a  pensione  hanno  titolo  ad  ottene re  la
liquidazione  del  trat t a m e n t o  di  fine  servizio,  come  indicato  nel
precede n t e  articolo,  subordina t a m e n t e  all'osse rvanza  della
norma tiva  contenu t a  nell'a r t .  9  della  legge  7  febbraio  1979,  n.  29  e
nell'a r ticolo  unico  della  legge  2  aprile  1958,  n.  322.

Nessuna  liquidazione  compete  agli  impiega ti  che  cessano  dal
servizio  per  passaggio  alle  dipende nze  di  enti,  il  cui  personale  è
iscrit to  all'I.N.A.D.E.L.  ed  all'E.N.P.A.S.

art.  4  -  Period i  comp u t a b i l i  ai  fini  del  tratta m e n t o
previde n z i a l e

I  servizi  da  conside ra r e  ai  fini  del  computo  del  trat t am e n to
previdenziale  sono:
a)  i servizi  pres t a t i  alle  dipendenze  della  Regione;
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b)  i  servizi  pres t a t i  presso  Enti  locali  con  iscrizione  all'I.N.A.D.E.L.
ed  i  servizi  svolti  alle  dipendenze  dello  Stato  con  iscrizione
all'E.N.P.A.S.,  purchè  non  abbiano  dato  luogo  alla  liquidazione,
rispet t ivam en t e ,  dell'indenni tà  premio  di  fine  servizio  e  di
buonusci t a;
c)  i  servizi  risca t t a t i  dal  dipenden t e  con  l'I.N.A.D.E.L.  e  con
l'E.N.P.A.S.  anche  se,  all'at to  della  cessazione,  risultino  ancora  da
pagare  delle  rate  di  risca t to;
d)  i  servizi  riconoscibili,  allo  stesso  fine,  secondo  l'ordinam e n t o
dell'I.N.A.D.E.L.  e  con  l'E.N.P.A.S.  anche  se,  all'at to  della  cessazione,
risultino  ancora  da  pagare  delle  rate  di  risca t to;
d)  i  servizi  riconoscibili  allo  stesso  fine,  secondo  l'ordinam e n t o
dell'I.N.A.D.E.L.  vigente  alla  data  di  cessazione  dal  servizio  del
dipenden t e .

Art.  5  - Perso n a l e  prove ni e n t e  dagli  Enti  discio l t i
Al  personale  trasferi to  alla  Regione  in  attuazione  di  norme  di

legge,  per  il  quale  non  opera  la  ricongiunzione  ai  fini  previdenziali
presso  l'I.N.A.D.E.L.  dei  servizi  pres ta t i  presso  gli  Enti  di
provenienza ,  si  applicano  le  seguen ti  disposizioni:
a)  la  Regione  riconosce  i  servizi  pres t a t i  nell'Ente  di  provenienza ,
limitatam e n t e  a  quelli  per  i  quali  risultino  costitui t i  accanton a m e n t i
ai  fini  dell'indenni t à  di  anzianità ,  licenziame n to  ed  analoghe;
b)  la  Regione  incamer a  le  somme  versa te  allo  stesso  titolo  dagli  Enti
disciolti;
c)  alla  definitiva  cessazione  del  servizio,  la  Regione  liquida  agli
intere ss a t i  o  altri  aventi  dirit to,  con  i criteri  di  cui  al  precede n t e  art.
2,  una  indennit à  premio  di  fine  servizio  per  i periodi  pari  alla  somma
dei  servizi  pres t a t i  presso  il  soppresso  Ente  di  provenienza ,  ai  quali
si  riferiscono  gli  importi  incamer a t i ,  e  i  servizi  resi  alle  dipende nze
della  Regione.

Il  personale  interes sa to ,  entro  tre  mesi  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  ovvero  entro  tre  mesi  dalla  data  di
notificazione  del  provvedimen to  di  inquadr a m e n t o  nel  ruolo
regionale,  deve  far  conosce re  se  intenda  optare ,  all'at to  della
cessazione  dal  servizio,  per  la  riscossione  della  indenni tà  accredi t a t a
dall'Ente  di  provenienza  oltre  quella  eventualm e n t e  spet tan t e  per  i
periodi  di  servizio  pres ta t i  in  Regione.

In  tali  casi  l'indenni tà  versa t a  alla  Regione  dalle  gestioni  degli
Enti  soppres si  viene  accantona t a  in  apposi to  libret to  banca rio
nomina tivo  a  risparmio,  i  cui  intere ss i  matura t i  nel  corso  degli  anni
saranno  interam e n t e  devoluti  agli  interes sa t i  al  momento  dello
svincolo  delle  quote  capitale .

Con  successiva  legge  saranno  stabiliti  i  criteri  di  utilizzo  e  di
gestione  delle  somme  introita t e  ai  sensi  del  primo  comma  - lett.  b),
del  presen t e  articolo.
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Art.  6  - Ademp i m e n t i  di  attuazi o n e
Ai fini  del  recupe ro  nei  confronti  dei  competen t i  Istituti  prepos ti

alla  liquidazione  delle  indenni tà  di  previdenza,  il  personale  avente
titolo  o  i supers t i ti  aventi  dirit to  rilasciano  alla  Regione  una  procura
irrevocabile,  redat t a  nelle  forme  di  legge,  per  la  riscossione  della
somma  eroga t a .

Le  spese  per  il  rilascio  della  procura  sono  a  carico
dell'inte r e s s a to  o dei  supers t i t i  aventi  dirit to.

Art.  7  - Contrib uz i o n e
In  applicazione  dell'ar t .  3  della  legge  7  luglio  1980,  n.  299,  per  il

calcolo  del  contributo  previdenziale  dovuto  all'I.N.A.D.E.L.
l'indennit à  integra t iva  speciale  è  da  considera r e  nella  misura
massima  fissata  alla  data  del  1  febbraio  1977,  come  stabilito  dall'a r t .
1  della  legge  31  marzo  1977,  n.  91;  ment re ,  ai  fini  del  calcolo  dei
contributi  assistenziali  e  GESCAL,  si  fa  riferimen to  all'inter a  misura
dell'indenni tà  integra t iva  speciale  vigente  nel  tempo.

Dalla  stessa  data  dell'1  febbraio  1977,  nei  confronti  del  personale
regionale  in  servizio,  si  opera  il  conguaglio  tra  i contributi  trat t enu t i
sull'indenni t à  in  parola  e  quelli  da  trat t en e r e  ai  sensi  del  preceden t e
comma.

Art.  8  - Abrogaz i o n e
E'  abroga to  il  quar to  comma  dell'a r t .  29  della  legge  regionale  24

agosto  1979,  n.  65.

Art.  9  - Oneri  finanziar i
Alla  coper tu r a  degli  oneri  derivanti  dall'applicazione  della

presen t e  legge,  dete rmina t i  per  l'anno  1981  in  complessive  L.
750.000.000,  si  fa  fronte  median te  utilizzazione  per  pari  importo  dei
fondi  stanzia ti  e  disponibili  al  Cap.  192019095 ,  che  prende  la
denominazione:  "Liquidazione  premio  di  fine  servizio  al  personale
dipenden t e  collocato  a  riposo".

Per  gli  anni  successivi  al  1981  lo  stanziam en to  di  spesa  sarà
determina to  annualm en t e  dalla  legge  regionale  di  bilancio  in  ragione
del  prevedibile  andam e n to  dei  collocamen t i  a  riposo  del  personale .

Art.  10  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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